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 chi siamo

Architetti Senza Tempo è un progetto culturale 
nato dalla collaborazione tra OPEN HOUSE 
ITALIA e la DIREZIONE GENERALE CREATIVITÀ 
CONTEMPORANEA del MINISTERO DELLA 
CULTURA, massima istituzione dedita alla promozione 
del contemporaneo in architettura.

Open House Italia, nata nel 2021, è l’Associazione, che 
raggruppa gli enti promotori dell’evento Open House 
nelle edizioni italiane (Milano, Napoli, Roma, Torino).

Open House è il più grande format globale 
sull’architettura, che vede +50 città conivolte e 
+1.000.000 di persone partecipanti all’anno.
openhousewordlwide.org

Open House apre le porte, per un fine settimana 
all’anno, delle architetture più significative ma 
difficilmente accessibili di una città, diffondendone i 
valori materiali e immateriali e promuovendo così una 
maggiore partecipazione ai processi di trasformazione 
urbana.  
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 Open House Roma

    Prima edizione: 2012

    Promosso da:

    Associazione Open City Roma

    Presidente:

    Davide Paterna

    www.openhouseroma.org

 Open House Milano

    Prima edizione: 2015 

    Promosso da:

    Associazione Open House Milano

    Presidente:

    Maya Plata

    www.openhousemilano.org

 Open House Napoli

    Prima edizione: 2019 

    Promosso da:

    Associazione Opennes

    Presidente:

    Alessandra Thomas

    www.openhousenapoli.org

 Open House Torino

    Prima edizione: 2017 

    Promosso da:

    Associazione Open House Torino

    Presidente:

    Luca Ballarini

    www.openhousetorino.it
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 il contesto

Architetti Senza Tempo avrà luogo nelle 4 maggiori 
metropoli italiane: Milano, Roma, Napoli e Torino.

Città che testimoniano la ricchezza del nostro 
patrimonio culturale che ,dall’antichità alla modernità, 
si è stratificato trovando in ognuno di questi luoghi 
peculiari venature, amplificate dalla diversità dei 
paesaggi naturali che ne definiscono i margini.

 Città che racchiudono 
 tesori da riscoprire,
 architetture progettate 
 e realizzate sotto la guida 
 di autentici maestri del ‘900. 
Casi di avanguardismo stilistico e tecnologico che si 
sono fatti spesso sintesi di una comune proiezione 
verso un presente in veloce divenire.
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 Architetti   
 Senza    
 Tempo
Architetti Senza Tempo nasce con l’idea di 
promuovere la conoscenza del patrimonio 
architettonico novecentesco italiano, di assoluto rilievo 
nella considerazione internazionale.

Architetti Senza Tempo ,per la prima volta in Italia, 
realizza un parallelo tra i percorsi di 4 architetti 
moderni riconosciuti per il valore culturale delle loro 
opere e ricerche, approfondendone le relazioni con 
le rispettive città di azione e i contesti economici, 
culturali, storici. 

 L’Architettura è tra le 
 Arti la più imponente e 
 ambiziosa, perchè capace 
 di trasformare il mondo 
 intorno a noi.
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Per comprenderne i caratteri, l’architettura di un 
edificio ha bisogno di essere esperita attraverso 
l’immersione del corpo nello spazio.

 Solo attraverso la visita di 
 un luogo si possono 
 comprendere le idee
 concretizzate, il disegno
 evolutosi in materia e luce.
Al centro di Architetti Senza Tempo, un programma 
di visite guidate delle opere progettate dai 4 architetti 
selezionati, permetterà al pubblico di entrare in 
contatto con gli edifici e le vicende che li hanno visti 
protagonisti della nostra storia recente.

Come ulteriore strumento di conoscenza e 
approfondimento, attraverso collaborazioni con Archivi, 
Musei e Università, saranno mostrati documenti 
originali e organizzati momenti di discussione e 
confronto.

6



 i protagonisti

Per Roma, 
Luigi Walter Moretti 
[1907 - 1973]

Architetto dal grande talento, pur non 
dedicandosi alla carriera accademica, 
Moretti è una figura culturalmente e 
professionalmente molto attiva nell’Italia 
prima e dopo la seconda guerra mondiale. 
Autore di capolavori di indiscusso valore, 
deve l’originalità delle sue opere alla 
tensione costante tra il suo amore per la 
storia e la grande confidenza con la nuova 
plasticità promossa dalle avanguardie, prima 
tra queste, il razionalismo italiano.

Per Napoli, 
Stefania Filo Speziale 
[1905-1988]

Docente nel secondo dopoguerra alla 
Facoltà di Architettura di Napoli, dove è 
stata anche preside pro-tempore nel 1980, 
è una delle poche donne a svolgere la 
professione di architetta tra il Ventennio 
fascista e gli anni della ricostruzione. 
La sua firma è apposta su diversi tra i più 
importanti progetti realizzati a Napoli nel 
Novecento.

Per Milano, 
Gae Aulenti 
[1927 - 2012]

È stata una delle menti creative che hanno 
segnato il Novecento.
«L’architettura è un mestiere da uomini, ma 
ho sempre fatto finta di niente». 
Tra le prime donne a imporsi in un mondo 
professionale tutto al maschile, Gaetana 
Aulenti, in arte Gae, ha firmato nella 
sua lunga carriera oltre 700 progetti tra 
architetture e oggetti di design, ma anche 
interni, scenografie, costumi e allestimenti di 
mostre.

Per Torino, 
Elio Luzi [1927-2006] + Sergio 
Jaretti Sodano [1928 - 2017]

Elio Luzi e Sergio Jaretti Sodano, dopo 
la laurea in Architettura al Politecnico di 
Torino, iniziano una lunga collaborazione, 
che può essere definita una delle più 
proficue sperimentazioni dell’architettura 
italiana del dopoguerra. 
Lo straordinario sodalizio professionale della 
coppia è caratterizza da subito da un’acuta 
insofferenza per le soluzioni precostituite, 
da un’ansia di sperimentazione e di fare. 
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 Luigi Walter Moretti

 Gae Aulenti

 Stefania Filo Speziale

 Elio Luzi
 Sergio Jaretti Sodano
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 il programma

Un evento su scala nazionale che metterà in rete le 4 
più importanti città italiane, accendendo un faro su un 
prezioso patrimonio di conoscenza.

Tutti gli eventi saranno ad accesso gratuito mentre i 
contenuti comunicati verranno costruiti per favorire la 
massima diffusione possibile. 

 20  edifici aperti

 50  visite guidate

 12  tour urbani

 4  conferenze/tavole rotonde

 1  mostra
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Jaretti&Luzi

Edificio residenziale, Via Ormea 164 (1963-1965)
Torri Pitagora (1964-1965)
Torri Mirafiori (1970-74) 
Ville urbane, via Medici - Asinari di Bernezzo 10 (1980-86)
Casa Luzi (1962-1964)
Edificio residenziale, piazza Statuto 24 (1974-1978)

Luigi Walter Moretti

Casa GIL di Trastevere (1932-37)
Casa delle Armi, Foro Italico (1933-36)
Palazzina il Girasole (1947-1950)
Villa La Saracena a Santa Marinella (1954)
Villaggio Olimpico-Quadrilatero (1958-1960)
Centro Residenziale Isola 106 - Olgiata (1970-1973)

RM

NA

TO MI

Stefania Filo Speziale

Mostra d’Oltremare (1939-40)
Fabbricati Ina Casa ad Agnano e Bagnoli (1952-53)
Grattacielo della Società Cattolica Assicurazioni (1954-58)
Palazzo della Morte, c.so V. Emanuele (1957)
Complesso residenziale in via Nevio (1955-60)
Complesso residenziale in via Petrarca (1954-60)

Gae Aulenti

Casa Gae Aulenti/Archivio (1974)
Primo studio Gae Aulenti (ora showroom di LondonArt)
Fondazione Carriero (1991, ristrutturazione interni di Casa Parravicini)
Casa privata, Via Borgonuovo (1972 ca.)
Stazione di Cadorna e Piazzale Cadorna (2000)
Biblioteca Comunale e Centro Culturale, Paderno Dugnano (2006-09)
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